
PAG. 2 / v i t a i t a i i a n a 
NAPOLI 

Trasporti nel caos 
e la città scoppia 

Oggi nuovi scioperi articolati dei ferrotranvieri in tut
ta Italia • Convocati dalla CGIL i sindacati per venerdì 

l ' U n i t à / mercoledì 7 gennaio J970 

Oggi tram e bus si fermano di nuovo per alcune ore se
condo le decisioni pn$* provincialmente dalle organizzazioni 
sindacali, nel quadro delte giornate di sciopero proclamate dal 
sindacati naxionali di categoria aderenti a CGIL, CISL e U1L. 

Domani le federazioni nazionali degli autoferrotranvieri si 
riuniranno nuovamente per definire il programma delia nuova 
fase di lotta mentre venerdì avrà luogo un altro sciopero ar
ticolato. 

La lotta quindi si rafforza per conquistare II contratto di 
lavoro, scaduto da nove mesi, indicando nello stesso tempo la 
necessita di una nuova politica del trasporti fondata sul poten
ziamento e lo sviluppo del mezzo pubblico, contrastando le 
scelte della Fiat, la costante tendenza all'aumento della moto
rizzazione privata 

In tutte le città gli autoferrotranvieri, nel corso delle as
semblee svolte durante questa fase di lotta, confermano l i 
decisione di continuare la battaglia fino alta positiva conclu
sione della vertenza 

La stampa padronale, intanto, continua nell'attacco anti-
slndacale ed antioperaio cercando di dividere 1 lavoratori di 
questo settore da quelli delle altre categorie Ma il tentativo 
non sorte esiti positivi la solidarietà con gli autoferrotranvieri 
si rafforza ogni giorno SI capisce con sempre maggior chia
rezza che la loro lotta è di tutti I cittadini per garantire mezzi 
pubblici efficienti e veloci 

Venerdì 9 si svolgerà una riunione delle segreterie dei 
sindacati del trasporti e delle federazioni delle categorie del
l'industria, promossa dalla CGIL, nel cono della quale ver
ranno decise le Iniziative da adottare per consentire lo sblocco 
della posizione Intransigente delle aziende e definire Impegni 
precisi per una moderna politica del trasporti 

La crisi in Sardegna 

Il segretario nenniano 
sotto accusa nel PSI 

per il voto a Del Rio 
Dalla noetra redazione 

CAGLIARI, 6 
La posizione dell'ori Del 

Rio — eletto presidente del 
la Regione sarda con la mag
gioranza relativa di 37 voli 
— appare sempre precaria do 
pò le ultime reazioni della 
corrente morotea a Sassari, di 
« Forze Nuove » a Nuoro, del
le ACLI di Cagliari e delle 
correnti di sinistra dei PSI 
All'interno della maggioranza 
I opposizione al « centrosini
stra organico » è larga e com
battiva 

Nei documenti espressi dai 
convegni, nelle dichiarazioni 
dei leaders della maggiotan 
za contrari alla rlesumazione 
della vecchia formula di gover
no, si mette in evidenza che 
lo schieramento al centrosini
stra, sempre più condizionato 
dalla componente dì destra 
dopo la frattura nella DC è 
del tutto impotente ad af
frontare i temi della pro
grammazione e a condurre la 
azione indicata dal Consìglio 
regionale per contrastare la 
penetrazione dei monopoli 
nell'isola 

Solo dalla presa di coscien
za di questi fatti — hanno 
detto i responsabili del PSI 
di Nuoro e di Sassari, i qua 
II contrastano la linea colla 
borazionlsta del segretario re 
gionale nenniano Tocco — si 
può partire per la soluzione 
politica della cusi, ricorren 
do al consenso di tutte le for
te democratiche e autonomi
stiche sulla base dì un pro
gramma avanzato 

Le coirenti demartiniana, 
giolit liana e lombardiana di 
Nuoro hanno stigmi Uzzato il 
voto del gruppo al f Residente 
Del Rio ribadendo ttie « oc
correva e occorre impostare 
il discorso In termini pro
grammatici attraverso un lea
le confronto delle posizioni 
del PSI e della DC » Anche il 
direttivo provinciale del PSI 
di Sassari è sulle stesse pò 
•izioni e le ribadirà nel co 
mitato regionale convocato 
giovedì a Cagliari « per sta 
bìlire la linea da tenersi du 
Tante le trattative con la DC » 

Al termine di una nunlo 
ne in cui la dirigenza regio 
naie nenniana è stata messa 
sotto accusa ed è stata chie
sta la immediata sostitu
zione del segretario regiona
le Tocco la Federazione sas
sarese ha fatto conoscere in 
un comunicato le proprie po
sizioni in merito alla soluzio
ne della crisi 

Ampi consensi Infine ha tro 
Tato l'appello del PCI rivolto 
alle forze di sinistra laiche e 
oattoliche ai lavoratori, a tut

ti 1 compagni, per respingere 
con l'azione unitaria uno tcha 
ma di sviluppo estraneo ajla 
Sardegna e coerente lon gli 
interessi capitalistici per al 
fermare un nuovo indi^jzzo 
fondato su un piano organi-
co di rinnovamento economi
co e sociale che pennata la 
piena utilizzazione delle ri
sorse umane e materiali del 
l'isola. 

Giuseppe Podda 

Grave lutto del PSIUP 

E' morto 
il compagno 
Azzo Toni 

Il compagno Azzo Toni, figu
ra di primo piano del socialismo 
italiano, è morto ieri a Roma 
Aveva 82 anni Iscrittosi al 
Partito socialista nel 1905, fu 
per due anni segretario della 
federazione fiorentina e parte 
cipo nel 23 alia direzione del 
lo sciopero politico dei ferro 
v ieri Attn o antifascista ì ap 
presentò 1 socialisti nel CLN 
ligure dal 43 al 45 e fu per 
alcuni anm vicesmdaco di Gè 
nova Membro della direzione 
del PSI ai congressi di Fuen 
ze e di Bologna fu nel 1964 
ti a i fondatoti del PSIUP do 
ve ricopi) incarichi di respon 
sabiJita finche la malattia ron 
lo allontanò definitivamente 
dalla lotta politica 

Milano 

Funerali 
della sedicesima 

vittima 
dell'attentato 

MILAN'O 6 
Si sono svolti nel pomeriggio 

in forma solenne i funerali di 
Calogero Galataoto 1 anziano 
pensionato, sedicesima vittima 
dell esplosione alla banca na 
zionale dell agricoltura di pia-* 
7a Fontana, morto nella notte 
tra giovedì e venerdì scorsi nel 
1 ospedale Fatebenef rateili Ai 
funerali erano presenti fra gli 
altri il ministro della Manna 
mercantile Vittorino Colombo 
in rappresentanza del governo 
e il sindaco Mao Amasi 

Nessun bollettino medico emesso ieri 

PAPÀ CERVI 
STA MEGLIO 

Normale il decorso della broncopolmonite 
SANT'ILARIO D ENZA 6 

La forte fibra di Papa Cei 
vi sembra far fronte decisa 
mente agli attacc hi bronco 
polmonari e cardiaci 

Oggi non e e stato il solito 
consulto medico ed anche que 
sto e un elemento che induce 
a pensare ad una maggiore 
tranquillità dei sani! in il 
prof Barbazza ha visitato Al 
cide Cervi nel pomeriggio n 
scontrando un decorso noimaI( 
della broncopolmomtc (verf 
Olitali due giorni fa) e consta 
tlindo come siano scomparse 

le complicazioni cardiocircola 
tone 

Unico dato non completa 
mente rassicurante è quello 
relativo alia pressione arterio 
sa cht. si mantiene su valori 
bassi 

In sostanza le condizioni gè 
nerali di Papa Cervi sono di 
acrete Nessuna cusi si è ma 
nifestata oggi solo al termi 
ne di una ripresa televisiva 
effettuala dagli operatori di 
* T\ 7» il piuf Birhazza ha 
dovuto intervenire con un ~ar 
diotonico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 6 

Fu nel 1W4 la direzione 
dell ATAN dopo dure lotte 
dei lavoratori che chiedeva 
no un allargamento dell orga 
meo si decise a bandire un 
concorso per mille nuove as 
sunzioni Furono invece pre 
senta te quindicimila doman 
de il salone della galleria del 
museo dove si ritiravano i 
moduli per la domanda di as 
sunzione fu preso di assalto 
da migliaia di persone, inter 
venne la polizia, le transenne 
divisorie furono travolte, vi 
furono feriti 

Da allora, di quelle mille 
assunzioni non si è saputo 
più mente le esigenze del 
traffico sono aumentate, ì 
mezzi pubblici sono anche es 
si aumentati di numero (ma 
In verità non di molto), ci 
sono stati i cosidetti svecchia 
menti, ma 1 organico del 
l'ATAN è rimasto sempre lo 
stesso e il lavaio straordlna 
rio è cresciuto sempre di più 
Nel 1968 ad esempio ia azìen 
da municipalizzata ha paga 
to due miliardi di lire per la 
voro straordinario quanto sa 
rebbe bastato per assumere 
600 nuove persone 

Il '70, quindi si apre a Na 
poli nel settore dei trasporti 
con gravi problemi irrisolti 
che si trascinano da tempo 
ed ai quali la battaglia con 
trattuale in corso serve a da 
re maggiore risalto ripropo 
nendoli all'attenzione delia 
cittadinanza e delle categorie 
di lavoratori non più come 
semplice enunciazione, ma co 
me parte pregnante di uno 
scontro contrattuale sempre 
più duro ed incisivo 

A questo scontro si è ar 
rivati a Napoli in una situa 
zione particolarmente « cai 
da » in questo ultimo anno 
le battaglie dei lavoratori dei 
trasporti e delle popolazioni 
interessate sono state nume 
rose ed aspre espressione di 
uno stato di disagio oramai 
arrivato al limite della sop 
portabilità 

Alla « Perrazza » azienda di 
trasporti che collega la zona 
casertana con Napoli si so 
no susseguiti scioperi occupa 
zioni di depositi mamfestazio 
ni di strada dipendenti del 
la azienda (privata) studenti, 
operai pendolari si stanno 
battendo per un servizio sicu 
ro (un controllo dell ispetto 
rato della motorizzazione ha 
infatti accertato che solo una 
parte delle vetture è idonea 
a svolgere il servizio, le ri 
manenti non danno alcuna 
garanzia di sicurezza ai viag 
giaton), alla Cumana che col 
lega con il centro di Napoli la 
intera fascia Plegrea, i dìpen 
denti hanno scioperato per oi 
tre tre mesi raggiungendo so 
lo nei giorni scorsi un accor
do sulla riduzione dell orano 
di lavoro e 1 aumento dell or
ganico Anche qui alla Cuma 
na le rivendicazioni aziendali 
si sono associate alla richiesta 
di un miglioramento radicale 
del servizio usato essenzla) 
mente dagu opeiai che rag 
giungono le fabbriche della 
zona (dalla Italsider di Ba 
gnoli alla Olivetti e Sofer 
di Pozzuoli alla Pirelli di Ar 
co Felice, etc ) e dagli stu 
denti 

Con le lotte aila Cumana e 
alla Ferrazza (e con le analo 
ghe manifestazioni alle tran 
vie provinciali) e scoppiato 
insomma que anno in tutta 
la sua gravità, il grosso proble
ma del servizio di trasporto 
che interessa 1 pendolari che 
ogni mattina, a migliaia si 
spostano dai centri più lon 
tam del Salernitano, del Ca 
sertano dai più lontani centri 
della provincia, per arrivare 
nei cantieri nelle fabbriche 
negli uffici, nelle scuole del 
centro cittadino 

In sostanza, se oggi Na, o-
li, esplode perchè invasa dal 
le macchine private (in me
dia ogni mese vengono imma 
incoiate 4 500 vetture private) 
la provìncia esplode perchè 
sono carenti, inadeguati, peri 
colosi addirittura e quindi 
massacranti per ì lavoratori, ì 
collegamenti con le zone dove 
sorgono le fabbriche ed l can 
tieri e con il centri, cittadino 

E in questa situazione che 
si sviluppa la lotta contrat
tuale degli autoferrotranvieri 
con loro richieste che vanno 
oltre le rivendicazioni azien 
dali e pongono il problema 
di tondo di una nuova strut 
tura dei trasporti E in questa 
situazione che si determina 
una convergenza obiettiva tra 
le rivendicazioni degli autofer 
rotranvleri e quelle delle a. 
tre categorie dei lavoratori 
proprio nei giorni scorsi ad 
esempio edili e metallurgici 
della CGIL CISL ed UIL 
hanno espresso pubblicamen 
te la loro solidarietà ai tran 
Vieri impegnati nella lotta con 
trattuale 

« La vostra lotta - hanno 
detto — ci nguaidB da vici 
no, ia vostra battaglia per 
una nuova politica dei tra 
sporti e la nostra battaglia 
perchè non vogliamo regalare 
alle aziende su'l orlo del falli 
mento ai padioni che metto 
no in pericolo ia vita dei 
pendolari con autobus msicu 
ri, alle amministrazioni ctie 
non sono in grado nemmeno 
di far nspettare le zone ver 
di e le str isce preferenzia 
li, non vogliamo regalare a 
tutta questa gente 1 ora di la 
voro in meno che abbiamo 
recentemente conquistato » 

I. t. 

Sempre più numerosi i giornali che sollevano pesanti interrogativi 

RICOMINCIANO DACCAPO LE INDAGINI 
PER GLI ATTENTATI DEL 12 DICEMBRE 

La linea seguita dal giudice istruttore Cudillo rivela l'intenzione di vagliare severamente gli elementi di 
accusa forniti dalla polizia — Indicativa marcia ind ietro del « Messaggero » — L'organo socialista scrive 
che « questa sensazione di incertezza è pericolosa p er il Paese e per le sue stesse istituzioni giudiziarie » 

Primo tuffo a Posillipo 

Forse più per esibizionismo che per coraggio, una ventina di « invernalistl » napoletani ha ce
lebrato l'Epifania con un tuffo nel mare di Posillìpo, Dopo dieci minuti di bracciate gli au
daci nuotatori, che sono soci di un circolo nautico napoletano, hanno riguadagnato la riva • 
si sono ritemprati sotto I raggi del sole. 

Depositata dalla IV sezione di Roma 

In anteprima sul Tempo 
la sentenza contro Tolin 

Chiara motivazione politica della condanna inflitta al direttore di 
«Potere operaio» in base ad una norma del codice penale fascista 

1 giudici della quaita se?io 
ne hanno depositato la moti 
vazione della sentenza con cui 
Francesco Tolin il direttoi e 
di Potere operaio e stato con 
dannato a diciassette, mesi di 
carcere Con una parzialità 
veramente indicativa la moti 
\ azione è stata pubblicata m 
anteprima dal giornale para 
fascista romano il Tempo che 
ha colto 1 occasione per mneg 
giare alla repressione e alla 
mortificazione della liberta di 
espressione 

Non è possibile giudicare 
certo la sentenza dai bran 
sfruttati dal quotidiano an 
che se se ne puri avere una 
idea abbastanza precisa 

La prima cosa da sottnli 
neare e che i giudici si sono 
abbandonati nella premessa 
ad una lunga serie di disqui 
sizioni politiche E si badi 
bene che proprio le prese di 
posizione decisamente politi 
che da parte della magistra 
tura contro 1 arresto e la con 
danna di Francesco Tolin 
hanno scatenato la violenta 
reazione di quanti sono ar 
roccati dietro !a formula « ap 
plicare la legge » con il pre 
ciso intento di servirsi poi 
di essa per soffocare ogni 
movimento di rinnovamento 
€ Occorre affermare con ogni 
energia — dice la motnazio 
ne — che nell Italia democrati 
ca non c e spazio per chi pie 
dica la violenza da qualsia 
si parie provenga ne ha un 
qualche senso morale e tanto 
meno alcun legittimo fonda 
minto parlare di violenza co 
me valore politico come me 
todo di lotta Diversi sono ì 
metodi di contestazione che 
1 attuale sistema democratico 
prevede E ammessa la li 
beta espiessione dtl dissenso 
anche il più polemico e radi 
cale purché esso avvenga 
nelle foime di utn civile con 
v ivenza e nell assoluto risptt 
tn delti legalità a giran/ a 
della libeita e dei diritti di 
lutti e in particolare specie 
di quelle minor inze politiche 
tra cui soli) gli stessi autori 
rielle proteste oggigiorno cosi 
fiequenti (Peccato che il re 
htoie dott Fancelli non si 
e hieda perché esplodono le 
proteste oggi così frequente 
mente) Diversamente operan 
do il contrasto di idee si tra 
sforma in una ns=a la polo 
sta dillo st Un vii ne t n w !M 
e la popolazione è ahband) 

nata all'urto di fazioni avver 
se in lotta per la conquista 
del potere che non e più 
espressione della sovranità 
popolare ma il risultato del 

Appello 
di 170 

intellettuali 

contro la 

repressione 
l gruppo di centosei)inw 

artisti insegnanti scrittori re 
gisti e atton cinematografici 
professionisti e giornal sti ha 
fumato un appello conilo ì ì 
torso a « leggi f iscisii- con 
traru allo spinto della (_ost tu 
/ione» e - contio la repres 
sione» Tra i firmatari il poe 
ta f.iuseppe Ungaretti gli 
scrittori Cesale Zavattim Ce 
sare \ivaldi Enzo Siciliano 
Natalia Ginzburg Elio Pag! a 
rani i pittori Carlo Levi Re 
nato Guttuso Achille Penili 
Lgo Attardi Lorenzo Vespi 
gnam Ennio Calabria Raphael 
Vlafai lo sL ultore Giacomo 
Mamu i regi'ti El o Peln 
Gl'Io Pontecorvo Francesco 
Masel i \ a ' e n o / jrl n I attn 
t e V rimonda \lriin I inucc a Sa 
ba 1 >n \ntone]lo fiombadu 

1 appelli solfo i ne a Con 
la iicsumaiioin di kgg fa 
scisti conciarli allo spu to 
della nostia Costili!/ ont turi 
1 arbilr o con la discrimina/ o 
ii on k s luildt n e con i 
ma l t i di 1 lavoro con gh ar 
lesti con mpopolan sentenze 
g udi/iaru fino alla condjnna 
citi gioì na 1 sta l i 1 n d ui loic 
di (Poteie opeidio» per d( lit 
lo di op mot i e m altu un pia 
no di sistemati a reazione In 
ser\ tndos degli su unti 
stessi dillo Siati tende a ^ 
botai e limitale t negare 
contiti ste della r t s i s tm/a e rk 
n o\ irne nto operaci e contaci 
non i umt ucic esprimendo 
* la snl Ui t ia con tutti i ptt 
si g i at » S iliecitaiulo « a 
hiog Ì7IOT e degli articoli f""J 
t Kb del codice pena e t di 
glt a u i residui di dir Un fa 
se is a » e invitando a cosimi 
re as^embl* e t < omitah di 
mptgno pò itico contro la re 

press one 

la sopraffazione di un grup 
pò più Forte e spregiudicato 
degli altri a danno della mag 
gioran?a » 

La sentenza secondo quan 
to scrive il giornale parafa 
scista continua affermando 
che 1 unico baluardo per evi 
tare il caos e la legge espres 
sa democraticamente 

Ma guarda caso le norme 
con cui Tolin e stato condan 
nato sono leggi fasciste spaz 
?aXe dalla Resistenza da cui 
e nata la nostra Costituzione 
che sancisce la liberta di 
stampa e da pensiero 

Implicitamente nella moti 
vazione si risponde anche alle 
accuse mosse da più parti e 
in special modo da centinaia 
di giornalisti e uomini di leg 
gè accuse secondo le quali 
parte della magistratuia ten 
ta di attentare alle libeita di 
opinione 

« Con i suoi scritti — dice 
la motivazione — il direttore 
à\ Potere operaio avev a 
la capacita di determinare la 
altrui volontà di suggestiona 
re in maniera da far soigere 
il pencolo di ulteriori delitti 
e in definitiva di turbare 1 or 
dine pubblico Per questo non 
gli sono state concesse le at 
tenuanti per aver agito per 
particola! i \ alon morali e 
sociali » 

Poiché la IV sezione si è 
erta a difensore di tutta quel 
la magistratura che in questi 
giorni dando piova di mio 
spettata solerzi i istruisce cen 
l naia di processi contro ope 
rai e studenti e bene ncorda 
re che ammesso e non con 
eesso che le Ì0IKI copie di Po 
tere operaio potevano biìgge 
stionare i lettori sino al punto 
di far loio commettere nefan 
di delitti altri che questi de 
litti li hanno commessi vera 
mente (vedi i fasci-.li di Na 
poli che hanno lanciato bombe 
contro un coite* di studenti 
o 1 industriale milanese che ha 
sparato sugli operai m lottai 
sono stati messi in liberta 
r rane esco Tilin e invece an 
Cina in care eie Infn e vogl a 
ino so tolmtaie un ultimo può 
to Se in Uinti Innn > prole 
st-U > per il direttore d « Po 
lei e «pei a io » 1 hanno fatto 
non tanto perche eia stato nn 
v iato a giudmo quanto perché 
era stato arrestato prima che 
fosse giudic un 1- la cosa e 
molto gì ÌM ppic'n se si nn 
noce a questa eh i M f r im 
magma re dove si può finire 

Ogni giorno che passa si ha 
una nuova conferma le inda 
gim per gli attentati di Mila 
no e Roma sono ripartite pra 
ticamente da zero Prima gli 
interrogatori ai testi a disca 
nco poi la decisione dei con 
fronti e del sopralluogo evi 
dentemente il giudice non e 
convinto della piena validità 
degli indizi raccolti dalla pò 
iizia e 5' appresta a compie 
tare un suo quadro degli eie 
menti di accusa, quadro che 
stando agli elementi noti sem 
bra abbastanza disadorno Ab 
biamo sottolineato nei giorni 
scorsi la linea affatto diversa 
seguita dal dottor Cudillo ri 
spetto a quella sostenuta dal 
sostituto procuratore che ave 
vi iniziato le indagini (quando 
1 istruttoria era ancora allo 
stato di inchiesta sommaria) 
e abbiamo anche puntualizza 
to alcuni atti che ci sembra 
vano estremamente significa 
tivi Su questa linea de! resto 
si è venuta muovendo quasi 
tutta la stampa italiana da 
alcuni giorni a questa parte 
"> Gli interrogatori di testi e 
super testi i confronti annun 
ciati e che forse saranno ese 
guiti a fine settimana il so
pralluogo che si dire sarà ef 
fettuato lunedi a Milano alla 
ricerca di un riscontro obbiet 
tivo alle dichiarazioni del tas 
sista Cornelio Rolandi sono 
altrettanti sintomi che 1 inda 
gì ne ha acquistato un volto 
assolutamente nuovo Durante 
1 istruttoria sommaria il dottor 
Occorsio ha cercato di racco 
gliere quanti più elementi pos 
sibili per foimulare anche se 
genericamente un capo d im
putazione 

Valpreda 
ricattato ? 

Forse aveva anche ragione 
a dare credito a i risultati del 
le indagini fatte dalla poli 
zia Ma a distanza di venti 
giórni agli inquirenti cosa è 
r imasto m mano' ' Prescindia
mo dalle affeimazioni dei di 
fensori degli imputati ì quali 
sostengono di avere in serbo 
numerose testimonianze che 
scagionano i loro protetti e 
vediamo cosa invece dicono 
coloro che sin dal primo mo 
mento si sono mostrati sicuri 
delle accuse 

n Messaggero, che sin dal 
primo momento sz è mostrato 
part icolarmente solerte nel 
sottolineare l a gravi tà delle 
prove contro gli a r res ta t i ieri 
scriveva * Quando il giudice 
istruttore Ernesto Cudillo del 
l ottava sezione del tribunale 
depositerà m cancelleria i ver 
bah di interrogatorio degli ìm 
putati della strage — m modo 
che i dtfenion e inevitabil 
nvrnte l opinione pubblico ne 
conoscano il contenuto — mol 
ti potrebbero rimanere delusi 
nel trovarsi dt jronte a persi
stenti proteste 31 innocenza 
e alle fonti da cui sono state 
ricavati, dal pubblico ministe 
ro Vittorio Occorsio, t sujft 
cienti indizi di colpevolezza per 
giustificare l'emissione degli 
ordini di cattura Queste fonti 
nonostante il segreto istrutto 
rio non sono poi tanto miste
riose per l'ex ballerino Pietro 
Valpreda e consistono sia 
nelle dichiarazioni rese dal 
tassista milanese Cornelio Ro 
landi, sta nel riconoscimento 
operato \n sede di riconosci 
mento dt persona dell'anarchi 
co romano come di colui che 
si fece trasportare in taxi pò 
chi minuti prima della tragica 
esplosione, nelle adiacenze del 
la banca di piazza Fontana 
Per gli altri arrestati la fonte 
dell accusa risiede essenzial 
mente nelle rivelazioni fatte 
alle autorità dal ragiomer Um
berto Macoratti » 

Come si vede oltre questi la 
bili elementi non si va E fran 
camente sembrano msufficien 
ti se solo si pensa che Ma 
coratti sostiene di aver detto 
esat tamente il contrario di 
quello che gli attribuisce la 
polizia e che il tassista e con 
traddetto da un altro testi 
mone Lo tesso Messaggero si 
accorge di questa evanescen 
za degli clementi d accusa e 
quasi a mettere le mani avanti 
cosi continua « \eqli ambien 
ti di palazzo di Giustizia si 
osservata ieri che, probabtl 
mente l esigenza dt trovare 
nel minor tempo possibile i re 
sponsabilt dell eccidio di Mi 
lana e degli attentati di Roma 
ha fatto commettere agli in 
qiiirenti alcuni errori di tee 
mea ini estigatwa tali da pre 
giudicare la possibilità di ac 
quisire ulteriori pìpmenli indi 
Eianti /orse d e e m u ver l af 
jrrmazione delie rp->pon abili 
ta degli anarchici romani Tttt 
tana negli sfess? ambienti per 
sislp il (imimcimento che il 
processo pur muoi erniosi 9u 
un binario strettamente indi 
s iano possa arni are a desd 
nazione al massimo con tin ca 
TUO di imputati ndimensto 
nati » 

F una patente amimssio 
ne che a'meno per alcuni de 
gli m | \M non ci sono nep 

pure indizi che li accusino 
L 1 articolista sembia non ìen 
dersi conto che più si r e s tnn 
gè il numero dei possibili re 
sponsabili già in mano agli 
inquirenti e più difficile si 
fa la ncostruzione degli at 
tentati 

Dopo ave r esaminato gli ali 
bi dei vari imputati la Stampa 
ieri diceva «Dunque atreb 
bero fatto tutto m due V al 
preda a Milano e Mander a 
Roma'' Non e possibile ì al 
preda, lo dice ti suo inondalo 
di cattura, avrebbe eseguito 
personalmente soltanto l atten
tato alla Banca dell'Agricnltu 
ra E quello alla Commerciale 
in piazza della Scala'' lo ha 
fatto il ferroiwre anarchico 
Giuseppe PinelW Sembra di 
no per quel pomeriggio Pi 
nelh ha un alibi confermato 
da sei persone comprese due 
guardie di polizia una in ser-
TIZIO l altra in pensione-» 

a E Mamier il bel Mal del 
Giulio Cesare può aver collo 
calo da solo la bomba alla 
Banca del Lavoro e le due al 
l Mtare della Patria7 Anche 
questo non pare verosimile 
Tutte queste domande — con 
tinua la Stampa — ne introdu 
cono altre Ammesso che Val 
preda e soci siano colpei oh 
chi e era con loro7 Chi li ha 
aiutati a depone matenalmen 
te gh ordigni7 Chi li ha guida 
ti7 Chi ha organizzato tutto7 » 

Il giornale torinese va anche 
oltre e affronta il tema di \ a l 
p reda , uomo facilmente ricat 
labile e quindi possibile stru 
mento nelle mani di altri 

In effetti il ballerino sareb 
be slato operato ali addome 
doli equipe del professor Ma 
lan e sarebbe rimasto cimine 
mesi nell'ospedale milanese di 
Riguarda Ma qualcuno non 
crede alla grattta del suo ma 
le. « Quando mi parlò di que
sta malatt ia — dice un medico 
romano che lo ha conosciuto — 
lo fece solo per ave ie una pre 
scrizione medica che non potè 
va r i lasciargl i» Era droga7 

La sua amica Rossana Rove 
re già soubrette di rtinsta di 
ce che Pietro fumata hashish 
Prendeva anche morfina7 E 
un tossicomane7 « Non mi ri 
sulta Comunque era ricactabi 
le Se 1 assassino è lui — con 
elude Rossana — e r icuramen 
te vittima di un nca t to » Que 
sto toccato dalla Stampa e un 
altro dei temi di fondo che il 
giudice istruttore dovrà chia
rire 

Mani esperte 
per le bombe 
E' ormai accertato che le 

bombe sono state confezionate 
da mani esperte Ci sono tee 
mei ì quali hanno affermato 
che molto probabilmente nel 
la preparazione e intervenuto 
anche un orologiaio Mani mol 
to più esperte di quelle di Val 
preda ammesso anche che sia 
valida la testimonianza del sot 
totenente che Io ebbe agli or 
dmi durante il servizio milita 
re e il quale afferma che I ex 
ballerino aveva dimestichezza 
con gli esplosivi 

Non sembra che, per ora le 

indagini del dotti» Cudillo ai 
ciano in modo particolaie indi 
i/zate \eiso la ticeica di que 

sii uomini ombi a Questo no 
trobbe significare che il magi 
strato non ha vei amente in 
n ano neppure elementi certi 
da cu' partite Insomma non e 
sicuro di avere in mano gli 
esecutori e quindi non può ri 
salire ai mandanti Ormai dft 
più di un elemento si può de 
durre che il dottor Cudillo sf è 
fatto una certa idea degli alibi 
e delle controprove Una idea 
che sembra differente da quel
la del P M Occorsio Scriva-
\ a ieri il Corriere della Ser€ 
che « il fatto che il magistrati 
di fronte ad una deposizione 
come quella della zia (di \ a l 
preda n d r ) m cosi palese di 
saccordo col racconto del tai 
ststa non abbia ritenuto dt am 
momre almeno ammonire la 
teste significa secondo il 
parere degli avvocati difensori 
— che il giudice istruttore ha 
ancora l animo aperto ad ogni 
evenienza » 

E' passato 
quasi un mese 

E dunque con queste incer 
te/ze e con questi interrogati 
vi che ogni giorno che passa 
si ta più pesante che le m 
dagini si avviano verso questo 
fine settimana Un fine setti 
mana particolare perchè pò 
tiebbe riseivare archt dei col 
pi di scena clem irosi 

E passato quasi un mese da
gli attentati e oifatnai 1 opimo 
ne pubblica vuole sapere Sa 
pere almeno se contro i sette 
imputati ci sono fondati moti 
vi per farli nteneie colpevoli 
«Restano ancora molli \nter 
rogativi sugli attentati di Mi 
lano e di Roma » e a il titolo 
di ieri della Stampa E sciive 
va ieri 1 Avanti1 « J anobi per 
I inchiesta della magistratura 
sulla -trage di Milano e uglt 
attentati dt Roma si f nno 
sempre più numeiost e pieoc 
cupanti Le dtchiaiazioni at 
zardate, una serie di fermi 
piecipttosi IP continue voci 
che troppo soesso tiovano poi 
eco IH prouuedimenti dell <m 
tonta giudiziarie le poche prò 
ve che sono a nostra cono 
scema, non ci permettono a 
distanza dt piti di tre settima 
ne dalla tragica strage di •non 
preoccuparci per la situazione 
dei sette imputati, accusati del 
terribile delitto di concorso m 
strage Essi non hanno fino ad 
ora nemmeno potuto parlare 
coi loro difensori anche se la 
legge prescrive al giudice 

istruttore la pubblicità degli at 
ti cinque giorni dopo I inizio 
dell istruttoria Questa sema 
zione di incertezza e perico 
Iosa, a nostro ai viso per il 
paese e per le sue stesse isti 
tuzwm giudiziar e » 

Per questo ogni dubbio deve 
essere cancellato ni più pre 
sto L opinione pubblica attra 
verso tutta la stampa gn« ti 
è espressa non vuole dei re 
sponsabili qualsiasi ma i re
sponsabili veri della orrenda 
sti age 

Paolo Gambesda 

Riunito l'esecutivo a Bologna 

«Magistratura democratica» 
contro i metodi repressivi 
Ribadito l'impegno per una effettiva difesa dei di
ritti costituzionali - Il 22 febbraio assemblea a Roma 

BOLOGW 6 
Il co-mtato esecutivo di «Ma 

eist ra'uia democratica » s è 
rmnit] a Bologra ed ha preso 
atto delle dim -Moni di alcuni 
SJOI umponenli 

Al tarmine della runmne è 
stato e messo un comun cato 
n i ouùle si «raf ferma 1 ispi 
ra/ ii e cost tu/ anale e di r n 
luvdirrnto che u alla base del 
!.i i >scitd de U corrente si 
ri v̂ i che gli * tacchi poilaU 
alla n edesima dtfoi mando al 
CUH s it> posizioni in ri fesa del 
le li kr là cosutuzionah chia 
rjrotule dimostrano la esistenz-a 
di un f'iscgno politico duclto 
a r solvere la tensioni sociali 
in dito mediarle il ricoiso a 
meteci autoritari e repressivi » 
V I comunica o si «conferma 
la vojnta di pei seguire I obi et 
Ivo ti un r e u rinnovamene 
cIM i funzione di giustizia me 
didiitc ladcsiore cuncreta e 
riun neramente veibale ai va 
) 1 :oMltU7)Oiul * e si a af 

fert-id che sui piano metodo 
logici 1 a noni citila correnu si 
e smi[ i isp aia e continue] a 
i l spirarsi ad assoluta auto 
nom rf ed ini' ppndenza * 

1 <-tam ancl e convocata la 
asscmhlea Rendale di «Magi 
strat r a dcmovratcd » per il 
2- febbraio a Homa 

Genova 

In libertà 
provvisoria 

i 5 arrestati 
per «cospirazione» 

T , GENOVA « 
La liberta provvisoria è stata 

ronecsw dal giudice istruttore 
Uastelbno con il parere favo 
revale del codigliele istrultore 
Cirisoha ai cinque esponenti di 
uno dt i gì upu del P C d I 
'm I) che SÌ liovavano ancora 
nelle carceri di Marassi dopo 
gli airesti del U dicembie com 
piuti con I a ce usa di tteospna 
zioni » eontro lo bUito in base 
ad una norma tnsrista cM co 
d in pena e l cinque s i a n e r a n 
sono \Uno Coccolo Mano t a 
\ urna Osvaldo Pi l lami I or 
d modo P u m e ( ungo M ui 
Rio 

11 piovveci ni nto sign Ilei che 
il re-alo cimifsUitu a t nqu* 
e sfato derubricato sembra no* 
the swn0 c o n s o n i l i « paneci 
pant J> e non « promotori » del 
la * cospirarmi!»1 politica m*p 
diarrte assoua/i'wu > 
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